
 
Fascicolo Speciale                                                                                 ISSN: 3034-8455 

I “RICERCATORI” DELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
DELL’UNIONE EUROPEA: I GIURISTI DELLA DIRE-
ZIONE DELLA RICERCA E DOCUMENTAZIONE E 

DELLA DIREZIONE DELLA BIBLIOTECA* 
 

Les “chercheurs” de la Cour de justice de l’Union européenne : les juristes de la 
direction de la recherche et de la documentation et de la direction de la bibliothèque 

 
The “Researchers” of the Court of Justice of the European Union: the Lawyers of 

the Directorate for Research and Documentation and of the Library Directorate 
 

CELESTINA IANNONE, FABIO PAPPALARDO ** 

 
«La giustizia vive se chi la serve riesce a trasmetterne 

il senso alle generazioni che vengono» 
Pietro Calamandrei 

 
SOMMARIO: 1. Introduzione. – 1.2. Evoluzione storica. – 2. La Direzione della Ri-

cerca e documentazione. – 2.1. Origini e composizione. – 2.2. Funzioni e mis-
sioni della Direzione. – 2.2.1. Analisi preliminare degli atti introduttivi. – 
2.2.1.1. Analisi preliminare del rinvio pregiudiziale. – 2.2.1.2. Analisi prelimi-
nare delle impugnazioni contro le pronunce del Tribunale. – 2.2.2. Studi di 
diritto comparato. – 2.2.3. Analisi e indicizzazione della giurisprudenza. – 2.2.4. 
Monitoraggio giuridico. – 2.2.5. Partecipazione a gruppi di lavoro interistitu-
zionali e a reti giudiziarie internazionali. – 2.3. Il profilo del ricercatore della 
Direzione. – 2.3.1. La ricerca sul diritto nazionale. – 2.3.2. La ricerca e la docu-
mentazione del diritto dell’Unione. – 2.4. Il profilo di esperto in informatica 
giuridica. – 2.5. L’evoluzione delle mansioni. – 3. La Direzione della Biblioteca. 
– 3.1 Il contesto. – 3.1.2. Funzioni e missione della Direzione della Biblioteca. 
– 3.2. Le attività svolte dai ricercatori della Biblioteca. – 3.2.1. Il sostegno indi-
retto all’attività giurisdizionale. – 3.2.2. Il sostegno diretto all’attività giurisdi-
zionale. – 3.2.3. Altre attività svolte dai giuristi della biblioteca. – 3.2.3.1. Ac-
cesso ai documenti. – 3.2.3.2. Le domande di consultazione degli archivi storici. 
– 3.2.3.3. Le formazioni impartite. – 3.2.3.4. L’indicizzazione e la gestione delle 

 
 

*  Lo scritto dedicato alla Direttrice Luigia Maggioni, per il suo immenso contributo 
alla diffusione della cultura giuridica europea. 

** C. Iannone è direttrice della Direzione della Ricerca e documentazione della Corte 
di giustizia ed è l’autrice della prima e seconda sezione. F. Pappalardo è amministratore 
principale della Direzione della Biblioteca ed è l’autore della sezione terza. Gli autori de-
siderano ringraziare Allegra D’Incecco, giurista della Direzione della Ricerca e documen-
tazione, per il prezioso contributo nella preparazione del presente scritto. Le opinioni 
espresse sono frutto esclusivo del pensiero degli autori e non impegnano in alcun modo 
l’istituzione di appartenenza. 

Fascicolo Speciale 1/2026 ISSN 3034-8455



318 CELESTINA IANNONE - FABIO PAPPALARDO

 

 318 

banche dati. – 3.2.3.5. Le note di dottrina. – 3.3. Il profilo del giurista della 
Direzione. – 3.3.1. I giuristi delle varie sezioni. – 3.3.2. Il responsabile scienti-
fico. – 3.3.3. Le formazioni. – 3.4. L’evoluzione professionale in seno alla Di-
rezione. – 4. Conclusioni. 

 
1. Introduzione 
 

Sin dalle origini, la figura del “ricercatore giuridico” è stata presente nella 
struttura organizzativa della Corte di giustizia dell’Unione europea (di seguito 
“la Corte”), in qualità di analista, documentalista, bibliotecario. I ricercatori 
sono stati raggruppati principalmente in due servizi: la Direzione della Ri-
cerca e documentazione e la Direzione della Biblioteca. I giuristi che lavo-
rano in questi due servizi svolgono funzioni che presentano le caratteristiche 
proprie della ricerca accademica e applicata. 

Essi infatti svolgono funzioni di ricerca giuridica e redigono documenti 
di analisi e sintesi, in particolare della giurisprudenza dell’Unione, e curano 
l’intera produzione bibliografica rilevante ai fini dell’attività giudiziaria. Gra-
zie ai documenti da essi prodotti, che sono accessibili sul sito della Corte 
attraverso i motori di ricerca presenti su tale sito e sul sito dell’Ufficio di 
pubblicazioni dell’Unione europea, le funzioni dei ricercatori della Corte as-
sumono un’importanza rilevante non solo ai fini dell’attività giudiziaria in-
terna, ma anche per l’approfondimento e la diffusione della giurisprudenza 
e, in generale, del diritto dell’Unione per tutti gli operatori del diritto. 

Il contributo intende esaminare la nascita e l’evoluzione dei due servizi 
in cui sono presenti i ricercatori, descrivendone le funzioni, con una rifles-
sione sul ruolo presente e futuro della loro attività. 
 
1.2. Evoluzione storica 
 

Sin dall’istituzione della Corte di giustizia della Comunità europea del 
Carbone e dell’Acciaio emerse la necessità di creare un servizio che fosse in 
grado di fornire ai membri e al personale della Corte un supporto di docu-
mentazione e analisi della giurisprudenza, nazionale e comunitaria, e della 
dottrina. Nel 1958, all’interno dell’istituzione fu così creato il servizio Docu-
mentazione e Biblioteca2, composto dal capo servizio e da due giuristi, in-
quadrati come bibliotecari. Nel 1973, la struttura divenne più articolata con 

 
 

2 Il primo documento in cui si fa menzione della biblioteca è la decisione della Corte 
del 24 marzo 1953, v. dossier CJUE-2857, Archivi storici dell’Unione europea, fondo 
Corte di giustizia. Il primo regolamento della biblioteca risale al 2 dicembre 1953, v. dos-
sier CJUE-2858, Archivi storici dell’Unione europea, fondo Corte di giustizia. All’epoca 
la biblioteca venne allestita in un sito separato della Corte, a poca distanza dalla Villa 
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la creazione di una Direzione della Documentazione, della Biblioteca e dei 
Rapporti giudiziari, composta da un direttore, tre capi servizio, rispettiva-
mente della Documentazione, della Biblioteca e dei Rapporti giudiziari. Il 
servizio della Documentazione era a sua volta articolato in due settori, quello 
degli studi e delle ricerche, composto da due giuristi, e quello informatico, 
composto da un giurista. La Biblioteca contava due amministratori, mentre 
il servizio dei Rapporti giudiziari un solo giurista. 

Nel 1979, la Direzione della Biblioteca e Documentazione modificò la 
sua struttura con la creazione della Divisione della Documentazione e del 
servizio della Biblioteca. Nel 1980, la Direzione della Documentazione e Bi-
blioteca (fu modificato l’ordine dei termini nella denominazione) fu nuova-
mente rinforzata e fu composta dal servizio della Biblioteca, con il caposer-
vizio e un bibliotecario-giurista, e dalla Divisione della Documentazione, con 
un capodivisione, un amministratore principale e sette amministratori. L’ex 
servizio dei Rapporti giudiziari diventò un ufficio di informazione distinto, 
che costituirà il primo nucleo della futura Direzione della Comunicazione. 
Nel febbraio 1981, il servizio della Biblioteca venne trasformato in Divi-
sione3 all’interno della Direzione Documentazione e Biblioteca. Nel luglio 
del 1990, un servizio dell’Informatica giuridica affiancò le due divisioni. Nel 
1996, ne venne approvata una riorganizzazione con la creazione, all’interno 
della Direzione Biblioteca, Ricerca e documentazione, di tre unità, organiz-
zate per materie, nella Ricerca e documentazione, e di una unità nella Biblio-
teca. 

Nel 2013, la Biblioteca e la Ricerca e documentazione diventarono due 
Direzioni all’interno di un’unica Direzione generale denominata Biblioteca, 
Ricerca e documentazione. Qualche anno dopo, nel 2017, la Direzione della 
Ricerca e documentazione venne collegata strutturalmente al Cancelliere 
della Corte di giustizia mentre la Direzione della Biblioteca divenne parte, 
insieme alle Direzioni delle Tecnologie dell’informazione e della Comunica-
zione, della Direzione generale dell’Informazione. 
 
2. La Direzione della Ricerca e documentazione 
 
2.1. Origini e composizione 

 
Come risulta dall’excursus storico, sin dal 1958, la Corte decise di dotarsi 

di un servizio di supporto per la documentazione e la ricerca in diritto 
 
 

Vauban, prima sede della Corte. 
3 Verbale della riunione amministrativa del 4 febbraio 1981, in seguito al memoran-

dum del cancelliere del 27 gennaio 1981, v. dossier CJUE-2858, Archivi storici 
dell’Unione europea, fondo Corte di giustizia. 
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comunitario e in diritto comparato4. L’unità di ricerca, la quale era 
inizialmente integrata nella struttura amministrativa della biblioteca, aveva il 
compito di redigere, su richiesta dei membri della Corte, sia note di 
documentazione sulla giurisprudenza della stessa Corte, sia note di ricerca in 
diritto comparato su uno o più ordinamenti giuridici nazionali. 
Successivamente, essa assunse anche la funzione di ufficio del massimario 
della giurisprudenza della Corte. Tale unità si trasformò progressivamente, 
fino alla nascita, nel 1973, di un dipartimento autonomo, il quale contava 
sulla presenza di uno o più giuristi provenienti da ciascuno Stato membro. 
Nel 2013, il servizio fu dunque collocato, insieme alla Direzione della 
Biblioteca, in una direzione generale denominata Direzione generale della 
Biblioteca, Ricerca e documentazione. 

Nel 2017, a seguito di una ristrutturazione dell’intera organizzazione 
amministrativa dell’istituzione, la Direzione della Ricerca e documentazione 
è stata posta, come anticipato, alle strette dipendenze del Cancelliere della 
Corte di giustizia e le sue funzioni hanno subito un’evoluzione, con il 
rafforzamento dell’assistenza giuridica diretta ai gabinetti della Corte di 
giustizia e del Tribunale. 

Nel corso del tempo tale Direzione è diventata dunque un centro di 
ricerca di diritto comparato e dell’Unione, che svolge sia le funzioni di 
assistenza nella ricerca e analisi giuridica, sia le funzioni di massimario della 
giurisprudenza della Corte. 

Attualmente essa è composta da circa settanta giuristi, provenienti da 
tutti gli Stati membri dell’Unione, coadiuvati da una ventina di assistenti con 
 
 

4 Per ulteriori approfondimenti in dottrina sulla Direzione della Ricerca e documen-
tazione, si veda: C. KOHLER, A. KNAPP, Nationales Recht in der Praxis des EuGH, in Zei-
tschrift für Europäisches Privatrecht, 2002, p. 701 ss.; S. O’ LEARY, Employment Law at the Court 
of justice, judicial Structures, Policies and process, Oxford-Portland, 2002, p. 32; R. GRASS, Les 
ressources humaines à la Cour de justice de l’Union européenne, in J. DE GUILLENCHMIDT (a cura 
di), Le droit à la mesure de l’homme: mélanges en l’honneur de Philippe Leger, Parigi, 2006, p. 69 
ss.; R. OIKONOMIDOU-APOSTOLIDOU, Brussels I in the European practice: how autonomous 
European concepts are developed by the ECJ: comparative legal research at ECJ level: a view from the 
inside of the Research and Documentation Directorate of the ECJ, The European Legal Forum – 
Forum iuris communis europae, 2010, p. 256 ss.; F. PAPPALARDO, Il contributo della Direzione 
generale biblioteca, ricerca e documentazione della Corte di giustizia ovvero Iura novit Curia, in G. 
GATTINARA, F. PAPPALARDO (a cura di), L’Europa dei diritti, Roma, 2014, p. 93 ss.; R. 
GRASS, A. CALOT ESCOBAR, 2004–2014: une période déterminante pour les ressources de l’insti-
tution, in A TIZZANO, A. ROSAS, R. SILVA DE LAPUERTA, K. LENAERTS, J. KOKOTT (a 
cura di), La Cour de justice de l’Union européenne sous la présidence de Vassilios Skouris (2003–
2015): Liber amicorum Vassilios Skouris, Bruxelles, 2015, p. 227 ss.; C. KOHLER, Gelebte Re-
chtsvergleichung am EuGH: europäisches Kollisionsrecht in Theorie und Praxis, in Zeitschrift für Eu-
ropäisches Privatrecht, 2019, p. 337 ss.; C. IANNONE, Research and Documentation: Court of Justice 
of the European Union (CJEU), in Max Planck Encyclopedias of International Law, Oxford, 2021. 
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funzioni di documentazione, organizzazione e segreteria amministrativa e 
correzione linguistica. 

La caratteristica essenziale della Direzione della Ricerca e 
documentazione risiede, dunque, nella ricchezza derivante dall’incontro di 
diverse culture giuridiche. 

I giuristi svolgono le loro funzioni collettivamente in tutti i settori di 
attività, acquisendo gradualmente un linguaggio comune, che costituisce un 
valido supporto per l’attività delle giurisdizioni dell’Unione e per la diffusione 
della loro giurisprudenza. 

In linea di massima, ogni ordinamento giuridico nazionale trova nella 
Direzione un referente, un punto di riferimento che ne assicura una coper-
tura e un monitoraggio completi. A tal fine, agli agenti previsti dallo Statuto 
dei funzionari e degli agenti dell’Unione europea5 è associato anche un con-
tingente di esperti nazionali distaccati (END), di solito magistrati o funzio-
nari ministeriali, in particolare provenienti dai ministeri della giustizia6. Inol-
tre, tale Direzione si avvale di amministratori e assistenti specializzati nei set-
tori dell’informatica giuridica e della gestione di banche dati, per garantire 
l’alimentazione continua delle banche dati interne dell’istituzione ed il fun-
zionamento del motore di ricerca. 

Sul piano organizzativo, la Direzione della Ricerca e documentazione si 
compone di tre unità e di una cellula dedicata all’informatica giuridica. Le sue 
attività sono gestite secondo un modello “a matrice”, in cui in ciascuna unità 
figura un’équipe responsabile della gestione e del corretto svolgimento di spe-
cifici settori di attività realizzati da tutta la Direzione. Inoltre, ciascuna unità 
è responsabile dell’analisi della documentazione in materie specifiche del di-
ritto dell’Unione7. In effetti, i giuristi svolgono generalmente le attività ricon-
ducibili all’insieme dei settori di competenza della Direzione. Il loro lavoro 
 
 

5 Regolamento n. 31 (CEC), 11 (CEEA) relativo allo statuto dei funzionari e al re-
gime applicabile agli altri agenti della Comunità economica europea e della Comunità 
europea dell’energia atomica, in GUCE, P 45 del 14 giugno 1962. 

6 L’END lavora esclusivamente nell’interesse dell'istituzione europea, ma resta for-
malmente dipendente dall’amministrazione nazionale, che provvede al versamento del 
salario e dei contributi previdenziali e assistenziali, i quali sono integrati dall’istituzione 
europea. La durata del distacco di un END varia generalmente da un minimo di sei mesi 
a un massimo di due anni, con possibilità di proroga fino a quattro anni. In casi eccezio-
nali possono essere autorizzate ulteriori proroghe per un massimo di due anni supple-
mentari. 

7 Le materie di competenza dell’Unità A sono: la cittadinanza dell’Unione, la libera 
circolazione, lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia, la fiscalità e la politica sociale e le 
relazioni esterne; quelle di competenza dell'’Unità B sono: il diritto della concorrenza, gli 
aiuti di stato, la politca commerciale, l’ambiente e la funzione pubblica; infine, quelle 
dell’Unità C sono: il diritto istituzionale, il riavvicinamento delle legislazioni, l’agricoltura 
e la pesca, trasporti, politica economica e monetaria e proprietà intellettuale. 
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si articola su due livelli: da un lato, il diritto nazionale, con l’analisi dei rinvii 
pregiudiziali, la realizzazione di studi di diritto comparato e il monitoraggio 
della giurisprudenza nazionale; dall’altro lato, il diritto dell’Unione europea, 
con l’analisi e la massimazione della giurisprudenza dell’Unione e la prepara-
zione di studi tematici. 
 
2.2. Funzioni e missioni della Direzione 
 
2.2.1 Analisi preliminare degli atti introduttivi 
 

Una delle funzioni principali dei ricercatori della Direzione consiste 
nell’analisi preliminare dei rinvii pregiudiziali e delle impugnazioni contro le 
pronunce riguardanti specifiche materie di diritto dell’Unione. 
 
2.2.1.1. Analisi preliminare del rinvio pregiudiziale 
 

L’analisi preliminare del rinvio pregiudiziale è affidata al ricercatore con 
la formazione giuridica dello Stato del giudice remittente. Egli esamina il te-
sto originale dell’ordinanza di rinvio e redige una nota in lingua francese 
(come noto, lingua di lavoro della Corte). 

Nella nota di analisi, il giurista è chiamato a rendere comprensibile even-
tuali peculiarità del caso concreto e del sistema giuridico nazionale. Il regime 
linguistico incide in modo significativo sul suo metodo di lavoro: la redazione 
in lingua francese implica in effetti un esercizio di diritto comparato, neces-
sario per trasporre concetti giuridici nazionali in francese giuridico. 

Nell’ambito di questa analisi, viene inoltre effettuato un primo esame 
della ricevibilità del rinvio. Devono essere infatti segnalati elementi che pos-
sano giustificare l’adozione di un’ordinanza motivata, ai sensi dell’art. 53, par. 
2, del regolamento di procedura della Corte di giustizia e, oggi, dell’art. 225 
del regolamento di procedura del Tribunale. 

Sempre nell’ambito di tale analisi preliminare, i giuristi della Direzione 
svolgono le ricerche sulla giurisprudenza pertinente riguardante le questioni 
sollevate dal rinvio pregiudiziale e sulle cause pendenti connesse alla nuova 
causa. Questo consente loro di fornire gli elementi per valutare se sia possi-
bile statuire con ordinanza motivata ai sensi dell’art. 99 del regolamento di 
procedura della Corte di giustizia o, oggi, dell’art. 226 del regolamento di 
procedura del Tribunale, nell’ipotesi in cui la questione sollevata sia identica 
a una questione sulla quale la Corte ha già statuito, se la risposta a tale que-
stione possa essere chiaramente desunta dalla giurisprudenza o se la que-
stione pregiudiziale non lasci adito a ragionevoli dubbi. A tal fine, il giurista 
che redige la nota di analisi preliminare utilizza le banche dati che sono ali-
mentate dai giuristi della stessa Direzione. 
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Qualora il giudice del rinvio chieda l’applicazione della procedura d’ur-
genza, per i rinvii pregiudiziali riguardanti lo spazio di libertà, sicurezza e giu-
stizia, ai sensi del titolo V della parte terza del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE), oppure chieda l’applicazione della procedura 
accelerata, il giurista deve esaminare in tempi rapidi le circostanze concrete 
che giustificano l’applicazione di tali procedure e redigere un’analisi prelimi-
nare da trasmettere al gabinetto del Presidente per le domande di procedura 
accelerata e alla sezione competente per le domande di procedura d’urgenza. 
A tal fine, è stato creato all’interno della Direzione un “pool” di giuristi esperti 
nella valutazione delle due categorie di domande8. 

L’intero svolgimento di questa attività richiede una spiccata capacità di 
analisi e di sintesi giuridica ed una conoscenza approfondita del diritto 
dell’Unione europea oltre che di quello dello Stato membro da cui proviene, 
di volta in volta, il rinvio. 
 
2.2.1.2. Analisi preliminare delle impugnazioni contro le pronunce del 
Tribunale 
 

L’analisi preliminare effettuata dai giuristi della Direzione non ha solo 
per oggetto i rinvii pregiudiziali, ma anche le impugnazioni contro le pro-
nunce del Tribunale riguardanti la funzione pubblica dell’Unione, l’accesso 
ai documenti e gli appalti pubblici dell’Unione. Per tali impugnazioni, un giu-
rista specializzato nel settore, che conosce la lingua processuale, redige una 
nota di analisi preliminare in francese contenente la descrizione della contro-
versia, la sintesi dei motivi di impugnazione e la presentazione della giuri-
sprudenza pertinente. 

Tale analisi contiene anche gli elementi di valutazione sulla possibilità di 
dirimere la causa con ordinanza motivata, ai sensi degli artt. 181 e 182 del 
regolamento di procedura della Corte di giustizia, in quanto l’impugnazione 
è manifestamente irricevibile, fondata o infondata. 

Dal 2019, a seguito dell’introduzione delle nuove norme in materia di 
ammissione delle impugnazioni contro le pronunce del Tribunale aventi ad 

 
 

8 Le note di analisi e tutta la documentazione citata sono inseriti in un Dossier docu-
mentario digitale che è messo a disposizione di tutti i gabinetti dei Membri della Corte e di 
alcuni servizi, per consentire loro di accedere direttamente alla documentazione giuridica 
della causa. Esso contiene la giurisprudenza pertinente ed altresì le indicazioni bibliogra-
fiche, in particolare, la normativa applicabile nazionale, europea o internazionale, i risul-
tati delle ricerche preliminari, le analisi terminologiche e le informazioni bibliografiche 
pertinenti. Esso raccoglie anche i riferimenti bibliografici eventualmente richiesti dai 
membri della Corte o citati nelle conclusioni dell’avvocato generale. In tema v. la sezione 
terza del presente contributo. 
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oggetto una decisione di una commissione di ricorso indipendente, come le 
decisioni della commissione di ricorso dell’Ufficio dell’Unione europea per 
la proprietà intellettuale (“EUIPO”)9, e contro quelle relative alle cause in-
staurate sulla base di una clausola compromissoria ex art. 272 TFUE, la Di-
rezione svolge anche un primo esame di tali domande. Un giurista, esperto 
nella materia, deve esaminare la ricevibilità dell’impugnazione e fornire gli 
elementi di analisi sulla sussistenza delle condizioni di ammissione. In parti-
colare, egli valuta se il ricorso sollevi una questione significativa per l’unità, la 
coerenza o lo sviluppo del diritto dell’Unione (in linea con quanto previsto 
dall’art. 58 bis Statuto della Corte) e fornisce altresì un supporto nella prepa-
razione dell’ordinanza da parte del giudice relatore. 
 
2.2.2. Studi di diritto comparato 
 

Un’altra funzione essenziale dei giuristi della Direzione della Ricerca e 
documentazione consiste nella preparazione, su richiesta dei membri della 
Corte di giustizia o del Tribunale, di studi diritto comparato sugli ordina-
menti degli Stati membri. Il giudice relatore o l’avvocato generale possono 
infatti formulare una richiesta sulla base di un quesito generale o specifico 
attinente all’interpretazione di disposizioni di diritto dell’Unione. Gli studi 
coprono tutti i settori del diritto in quanto si rapportano alle varietà delle 
materie del contenzioso della Corte. 

La Direzione è la sola responsabile della preparazione di tali studi e non 
si avvale di nessun supporto esterno. La ricerca è realizzata in più fasi. In 
primo luogo, viene redatto, sulla base della problematica su cui verte lo stu-
dio, un questionario, in cui, alla luce dell’oggetto della causa pendente davanti 
alla Corte o al Tribunale, sono indicati gli elementi da prendere in considera-
zione nell’analisi dei vari diritti nazionali. Sulla base di tale questionario, i ri-
cercatori redigono una nota che espone la legislazione e la giurisprudenza del 
diritto nazionale di cui sono responsabili facendo anche uno studio della dot-
trina pertinente. A tal fine, essi dispongono delle ricchissime risorse della bi-
blioteca dell’istituzione10. I contributi sui diritti nazionali sono redatti in lin-
gua francese. Anche nella preparazione di tali studi, quest’aspetto puramente 
redazionale implica un’opera di comparazione giuridica consistente nell’as-
sociare le differenti nozioni di diritto nazionale ed omologare la terminologia 
ai fini delle sintesi e delle conclusioni di diritto comparato. 

 
 

9 Si veda l’art. 58 bis dello Statuto della CGUE e l’art. 170 bis del regolamento di 
procedura della Corte. 

10 Si v. la sezione terza del presente contributo. 
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Sulla base delle note di diritto nazionale, il coordinatore dello studio re-
dige un testo di sintesi di diritto comparato, che descrive i risultati della ri-
cerca in modo strutturato e mette in evidenza gli elementi di confronto rela-
tivi alla questione sollevata dai membri che hanno posto il quesito. 

Le note di ricerca sono distribuite ai membri di entrambi gli organi giu-
risdizionali e costituiscono un documento del fascicolo di causa. Inoltre, sei 
mesi dopo la pronuncia della sentenza, tali studi sono generalmente pubbli-
cati sul sito internet della Corte e diventano quindi accessibili al pubblico11. 

 
2.2.3 Analisi e indicizzazione della giurisprudenza 
 

La Direzione della Ricerca e documentazione svolge altresì la funzione 
di ufficio del massimario della giurisprudenza della Corte di giustizia e del 
Tribunale. Ai suoi giuristi è affidata non solo la sintesi delle principali sen-
tenze e l’indicizzazione di tutte le pronunce e delle conclusioni degli avvocati 
generali, ma anche la preparazione di collezioni tematiche pubblicate sul sito 
della Corte. 

Infatti, i giuristi sono responsabili della pubblicazione di un bollettino 
mensile che recensisce le principali sentenze e della pubblicazione annuale 
che raccoglie le sentenze principali pronunciate dalla Corte di giustizia e dal 
Tribunale (denominato “Selezione delle più importanti sentenze dell’anno”). 

Essi elaborano altresì studi tematici, in materie e problematiche specifi-
che, i quali sono tradotti in tutte le lingue ufficiali e sono pubblicati sul sito 
Internet della Corte12. 
 
 

11 Si veda in proposito: https://curia.europa.eu/jcms/jcms/p1_2170124/it/. Tra 
le note di ricerca in diritto comparato, disponibili sul sito Internet della Corte, si possono 
citare quelle che riguardano i seguenti temi: “Privazione dei diritti civili e politici”, “Parità 
di genere e non discriminazione”, “L’uso di simboli religiosi sul luogo di lavoro”, “Con-
trollo giurisdizionale dei rapporti di lavoro che coinvolgono chiese o imprese religiose”, 
“Accesso alle informazioni detenute dalle autorità nazionali di controllo finanziario”, 
“Cumulo delle sanzioni amministrative e penali e del principio del ne bis in idem”, “Appli-
cazione della giurisprudenza Cilfit da parte dei giudici nazionali avverso le cui decisioni 
non può proporsi un ricorso giurisdizionale ai sensi del diritto nazionale”, “Ruolo del 
giudice in caso di violazione del diritto dell’imputato a essere informato dei propri diritti 
procedurali”, “Divorzio stragiudiziale: norme, procedure e riconoscimento transfronta-
liero negli Stati membri”, “Meccanismi interni delle corti supreme degli Stati membri volti 
a garantire la coerenza della giurisprudenza”, “Applicabilità del principio della retroatti-
vità penale più favorevole alle condanne definitive” e “Requisiti previsti dalla normativa 
elettorale nazionale per l’assunzione della carica di deputato del Parlamento europeo”. 

12 Si veda: https://curia.europa.eu/jcms/jcms/p1_2170122/it. Tra le schede tema-
tiche si segnalano quelle che riguardano i seguenti temi: “Procedimento pregiudiziale 
d’urgenza e procedimento accelerato”, “Valutazione dell’impatto ambientale”, “Prote-
zione dei dati personali”, “Le accise”, “Criteri e meccanismi di determinazione dello Stato 
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2.2.4. Monitoraggio giuridico 
 
Un’altra funzione importante dei giuristi della Direzione è il monitorag-

gio delle principali pronunce nazionali. L’obiettivo di tale monitoraggio è 
quello di informare i membri della Corte sui principali sviluppi della giuri-
sprudenza nazionale relativa all’applicazione del diritto dell’Unione. 

Fino al 2008, sono state raccolte nella banca dati dell’istituzione tutte le 
pronunce nazionali in materia, pubblicate in riviste giuridiche o in raccolte 
delle corti nazionali. La Direzione ha quindi creato nel tempo la più impor-
tante raccolta di pronunce nazionali di applicazione del diritto dell’Unione. 
A seguito dell’aumento di tali pronunce, sono state recensite solo le più im-
portanti, le quali sono oggetto di una sintesi e di un’archiviazione nella banca 
dati interna. Tali testi di sintesi sono stati riprodotti, fino al 2016, nei Bollet-
tini “Reflets” e successivamente nelle “Flash News - Decisioni di interesse per 
l’Unione”, diffusi in francese e in inglese, sul sito web della Corte e dell’As-
sociazione dei Consiglio di Stato e delle Giurisdizioni amministrative su-
preme dell’Unione europea (ACA-Europe)13. 
 
2.2.5. Partecipazione a gruppi di lavoro interistituzionali e a reti giu-
diziarie internazionali 
 

La Direzione rappresenta l’istituzione in gruppi di lavoro interistitu-
zionali e in reti giudiziarie internazionali, in particolare nel Conseil mixte sur 
la justice constitutionnelle della Commissione di Venezia e nell’ACA Europe. 

All’interno della Rete giudiziaria dell’Unione europea, che è il network 
cui partecipano la Corte e le Corti supreme e costituzionali degli Stati 
membri, la Direzione svolge un ruolo di coordinamento dell’attività di col-
laborazione e comunicazione tra tutti i rappresentanti delle Corti parteci-
panti14. 
 
 

membro competente per l’esame di una domanda di protezione internazionale”, “Clau-
sole abusive” e “Ambito di applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea”. 

13 Si veda: http://www.aca-europe.eu/index.php/en/flash-cjeu/national-deci-
sions-of-interest. Nell’ambito di questo monitoraggio, i giuristi della Direzione svolgono 
altresì l’analisi e la sintesi delle decisioni nazionali successive ad una pronuncia pregiudi-
ziale della Corte di giustizia. La sintesi delle decisioni più importanti è inclusa nelle “Flash 
News - Monitoraggio delle decisioni pregiudiziali”, che sono accessibili in francese e in 
inglese e disponibili sul sito della Corte e di ACA-Europe. Inoltre, il monitoraggio della 
Direzione riguarda anche la giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo, con 
la preparazione di newsletter rivolte ai membri della Corte. 

14 La Rete giudiziaria dell’Unione europea è stata istituita dal Presidente della Corte 
di giustizia e dai Presidenti delle Corti costituzionali e supreme degli Stati membri nel 
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2.3. Il profilo del ricercatore della Direzione 
 

In considerazione delle funzioni da svolgere, i ricercatori della Direzione 
devono possedere una solida formazione sul diritto nazionale di uno degli 
Stati membri e una conoscenza approfondita del diritto dell’Unione, acqui-
sita mediante master di secondo livello, dottorato di ricerca e esperienze di 
lavoro in diversi Stati membri. 

Infatti, la loro formazione giuridica è in primo luogo ancorata al sistema 
nazionale, di cui devono garantire la conoscenza e la ricerca della legislazione 
e della giurisprudenza. Inoltre, grazie a studi specialistici o esperienze profes-
sionali post-universitarie, essi devono possedere una conoscenza approfon-
dita del diritto dell’Unione, aver ampliato il loro orizzonte giuridico e la ca-
pacità di operare in una dimensione sovranazionale. 

Questa duplice prospettiva si riflette nella loro attività quotidiana, che si 
colloca all’incrocio tra la ricerca scientifica e la pratica giuridica. L’attività che 
essi svolgono può essere qualificata come “ricerca applicata”, poiché è fina-
lizzata e strettamente collegata al trattamento giudiziale delle cause. La loro 
funzione si distingue pertanto da quella del ricercatore accademico, la cui 
attività è piuttosto orientata alla speculazione teorica e astratta, mentre l’ana-
lisi condotta dai giuristi della Direzione è volta alla comprensione e all’inqua-
dramento giuridico delle questioni sollevate in una specifica causa. La loro 
competenza non si fonda esclusivamente sulla capacità di analisi giuridica 
teorica, ma deve comprendere la capacità di applicare concetti astratti a si-
tuazioni concrete, in un equilibrio tra rigore scientifico e finalità pratica. Ciò 
risulta particolarmente evidente nell’ambito dell’analisi preliminare dei rinvii 
pregiudiziali, che è tesa a fornire un supporto operativo al giudice nella com-
prensione del quadro normativo e giurisprudenziale nazionale ed europeo 
applicabile al caso concreto. 

Inoltre, a differenza dei referendari, i quali svolgono un’azione di sup-
porto diretto ad un membro (giudice o avvocato generale) della Corte colla-
borando al trattamento giudiziario della causa, i giuristi della Direzione de-
vono agire in modo autonomo e garantire una completa neutralità nell’analisi 

 
 

2017, con l’obiettivo di rafforzare la cooperazione tra le giurisdizioni attraverso il dialogo 
e la condivisione delle informazioni. L’obiettivo di tale rete è rinforzare la cooperazione 
tra tutte le corti dell’Unione europea, favorendo la mutua conoscenza e comprensione 
dei diritti e dei sistemi giuridici degli Stati membri, in una prospettiva di diritto comparato 
che consenta di prendere in considerazione le tradizioni giuridiche di ciascuno Stato 
membro. A tal fine è stata creata una piattaforma interattiva, la quale serve non solo a 
fornire informazioni sulle procedure pregiudiziali e sulla giurisprudenza principale delle 
Corti supreme e costituzionali degli Stati membri, ma anche a condividere informazioni 
e documenti relativi all’applicazione e allo studio del diritto dell’Unione. 
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giuridica degli atti e delle ricerche svolte. Questa collocazione istituzionale 
esterna ai “cabinets” cui compete l’attività giurisdizionale stricto sensu, permette 
di garantire un punto di vista trasversale e autonomo delle problematiche 
giuridiche sollevate nelle singole cause. 

In questo senso, il loro ruolo comprende sia quello del ricercatore acca-
demico sia quello del professionista del diritto e implica una funzione cen-
trale di ricerca scientifica, la quale resta esterna alla procedura giudiziaria in 
senso stretto svolta dai membri e dai loro gabinetti, ma che è tesa a fornire 
elementi di analisi utili ai fini dell’interpretazione del diritto dell’Unione e 
dunque della soluzione delle cause. La loro attività rappresenta una forma 
peculiare di ricerca applicata al servizio della funzione giurisdizionale. 

Ne consegue che le funzioni del ricercatore della Direzione richiedono 
una combinazione di competenze proprie di un ricercatore giuridico, con 
una capacità ed una sensibilità di analisi applicata. 

In effetti, occorrono eccellenti capacità redazionali, di analisi e di sintesi 
di testi giuridici e la capacità di condurre ricerche specifiche e approfondite, 
con l’ausilio in particolare delle banche dati giuridiche messe a sua disposi-
zione dall’istituzione. 

Data la varietà e l’evoluzione costante delle mansioni richieste, il ruolo 
presuppone altresì un elevato grado di flessibilità e apertura all’apprendi-
mento di nuove competenze e nuove tecnologie oltre a una spiccata curiosità 
intellettuale. 

Inoltre, è considerata essenziale l’attitudine a lavorare in un ambiente 
internazionale. Infatti, sebbene il giurista della Direzione sia chiamato, in una 
prima fase, a svolgere attività di ricerca e di redazione giuridica in modo au-
tonomo e individuale, una fase successiva prevede il confronto e la revisione 
del suo lavoro da parte di colleghi appartenenti a diverse tradizioni giuridiche. 
Ciò richiede una propensione al lavoro di squadra e una mente dinamica e 
aperta al dialogo. 

Delineati questi tratti comuni, è possibile individuare tre profili distinti 
di ricercatore della Direzione, ciascuno con caratteristiche specifiche: il ricer-
catore nazionale, il ricercatore specializzato in un settore del diritto 
dell’Unione e l’esperto in informatica giuridica. 

I profili di “ricercatore nazionale” e “ricercatore di diritto dell'Unione” 
sono spesso combinati, nel senso che la maggioranza dei giuristi della Dire-
zione presentano entrambi profili e svolgono dunque le analisi e le ricerche 
sia in diritto nazionale sia in diritto dell’Unione. 
 
2.3.1. La ricerca sul diritto nazionale 
 

Come è stato già rilevato, considerate le missioni della Direzione, essa 
necessita della presenza di giuristi provenienti, per quanto possibile, da 
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tutti gli Stati membri. In tal modo, ogni diritto nazionale trova nella Dire-
zione un referente che rappresenta un punto di riferimento, in particolare 
nell’analisi dei rinvii pregiudiziali, nella redazione di note di ricerca e nel 
monitoraggio della giurisprudenza nazionale. 

Pertanto, la figura tipica del ricercatore presso la Direzione è il cosid-
detto “giurista nazionale”, che costituisce il referente per un ordinamento 
specifico. Appartengono a questo profilo coloro che hanno una forma-
zione completa relativa ad un ordinamento giuridico di uno Stato membro 
e che abbiano dunque maturato una capacità di ricerca e di analisi della 
legislazione e della giurisprudenza. 

All’interno di questo profilo si inserisce la figura del giurista esperto 
in diritto comparato, che sarà chiamato a svolgere le funzioni di coordina-
tore di ricerche di diritto comparato. Si tratta di un giurista con una for-
mazione multipla, acquisita attraverso percorsi di laurea differenti o misti, 
un master di specializzazione o dottorato di ricerca di diritto comparato o 
che abbia acquisito un’esperienza scientifica presso università o centri di 
ricerca. 

Gli END, i quali sono integrati completamente nella struttura interna 
della Direzione, svolgono le funzioni proprie del “ricercatore nazionale”, 
sia nell’analisi sia nella ricerca sul diritto nazionale. In tal modo, essi, da un 
lato, mettono al servizio dell’istituzione le loro competenze e conoscenze, 
sia teoriche che pratiche, dall’altro lato acquisiscono un’esperienza euro-
pea e multiculturale, in uno scambio continuo con i colleghi della Dire-
zione. 

 
2.3.2. La ricerca e la documentazione del diritto dell’Unione 
 

Per la ricerca e la documentazione sulla giurisprudenza dell’Unione, 
la Direzione conta sul contributo di ricercatori esperti in diritto dell'U-
nione, con specializzazioni in specifiche materie di interesse per il conten-
zioso. 

Tali ricercatori sono distribuiti nelle tre unità15 che compongono la 
Direzione sulla base della loro materia di specializzazione. In rapporto a 
tali ambiti essi sono tenuti ad analizzare la giurisprudenza, massimare le 
sentenze della Corte e del Tribunale, preparare delle pubblicazioni temati-
che di giurisprudenza, contribuire alla preparazione del rapporto di fine 
anno (la “Selezione delle più importanti sentenze dell’anno”) e seguire 

 
 

15 Vedi nota 6 del presente contributo. 
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l’evoluzione del Repertorio di giurisprudenza online16 e della classifica-
zione sistematica della giurisprudenza. 

In virtù di questa specializzazione sono anche responsabili del con-
trollo delle note di analisi dei rinvii pregiudiziali redatti dai colleghi della 
Direzione nella parte relativa alla recensione della giurisprudenza perti-
nente. 
 
2.4. Il profilo di esperto in informatica giuridica 
 

La Direzione della Ricerca e documentazione si avvale altresì di giu-
risti specializzati in informatica giuridica, che compongono una cellula in-
terna che lavora in contatto continuo con i tecnici della Direzione delle 
Tecnologie dell’informazione dell’istituzione. 

Tali giuristi affiancano alla formazione giuridica la padronanza degli 
strumenti digitali e delle tecnologie applicate al diritto. 

Essi svolgono un ruolo fondamentale nell’alimentazione e nella ge-
stione delle banche dati giurisprudenziali dell’Unione e forniscono un sup-
porto nella valutazione e nel controllo dei dati di analisi di cui la Direzione 
è responsabile. 

Gestiscono i progetti di informatica giuridica, prendono parte a di-
versi gruppi di lavoro interni o interistituzionali in materia di informatica 
giuridica e, in particolare, svolgono il ruolo di corrispondente della Dire-
zione per l’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea. 

Essi sono altresì responsabili di formazioni sui motori di ricerca giu-
ridica come EurLex e nella redazione di manuali e di altri documenti della 
Direzione riguardanti l’informatica giuridica. 
 
2.5. L’evoluzione delle mansioni 
 

Nel corso della carriera, in base all’esperienza e alle competenze ac-
quisite nei singoli settori di attività, il giurista assume uno dei seguenti ruoli: 
redattore, revisore junior o revisore esperto17. 
 
 

16 Il Repertorio è un compendio sistematico di tutte le massime della giurisprudenza 
della Corte. Si veda: https://curia.europa.eu/jcms/jcms/Jo2_7046/it/. 

17 Con il loro ingresso nelle Direzioni, i giuristi ricercatori iniziano un percorso con-
tinuo di formazione volto a consentire loro di acquisire le qualifiche e le competenze 
necessarie per l’esecuzione delle loro mansioni. A tal fine, sono in una prima fase affidati 
ad un mentor, che è un giurista senior che li accompagna nella acquisizione delle compe-
tenze. Inoltre, dei corsi di formazione sono offerti per tutta la durata della loro perma-
nenza nell’istituzione. I giuristi potranno avvalersi sia di formazioni che sono concepite 
ed organizzate direttamente dalla Direzione che di formazioni svolte da altri servizi della 
Corte. Le prime sono formazioni calibrate sulle mansioni specifiche, adattate quindi alle 
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Al giurista redattore è affidata la redazione delle note di analisi prelimi-
nare, delle sintesi e dell’indicizzazione della sentenza. Il suo lavoro è sotto-
posto a un costante controllo di qualità, che attiene sia alla redazione dei testi 
che al controllo del merito, effettuato da un revisore esperto. 

Acquisito un certo livello di esperienza, essi possono assumere il ruolo 
di revisore, che è responsabile del controllo del merito e della forma dei testi 
redatti dai giuristi meno esperti. 

Il revisore esperto è un giurista che ha maturato un livello di competenza 
tale da consentirgli di operare in piena autonomia e occuparsi delle mansioni 
più complesse. A tale figura è solitamente affidato anche il coordinamento 
delle note di ricerca in diritto comparato e la supervisione di pubblicazioni 
tematiche. 

Generalmente, i revisori sono specializzati in specifici settori del diritto 
dell’Unione. In tal modo, la Direzione può contare su giuristi responsabili 
nelle diverse materie del contenzioso. 
 
3. La Direzione della Biblioteca 
 
3.1. Il contesto 
 

La Direzione della Biblioteca fa parte della Direzione generale dell’In-
formazione, che è composta da tre direzioni, quella della Tecnologie dell’In-
formazione, quella della Comunicazione, quella della Biblioteca. 

La missione principale della Direzione della Biblioteca è supportare le 
attività giudiziarie delle due giurisdizioni attraverso la fornitura di servizi per 
la gestione, la promozione, la diffusione e la conservazione del patrimonio 

 
 

esigenze del servizio e ai differenti profili di giurista. Si tratta essenzialmente di attività 
volte a trasmettere o approfondire le conoscenze strettamente connesse allo svolgimento 
dei compiti assegnati a ciascun giurista. Per la Direzione, le offerte di formazione riguar-
dano in particolare la redazione di testi giuridici e l’alimentazione e la ricerca con i motori 
interni. Sono organizzati in particolare workshop specifici per la redazione delle note di 
analisi preliminare e dei progetti di ordinanza. Tali workshop offrono delle possibilità di 
confronto interno e costituiscono uno spazio di dialogo aperto a tutti gli attori coinvolti 
e uno strumento essenziale per migliorare la qualità dei servizi offerti. Inoltre, sono or-
ganizzate tavole rotonde e workshop sulla redazione delle sintesi delle sentenze e sull’indi-
cizzazione della giurisprudenza, al fine di promuovere la condivisione delle conoscenze, 
rendere più efficiente il lavoro di redazione dei testi giuridici e migliorarne la coerenza. 
Oltre a queste formazioni, il giurista potrà prender parte a molteplici percorsi formativi 
organizzati da altri servizi della Corte per poter affinare le proprie competenze professio-
nali. Tra questi, si segnalano, i corsi di lingua, ed in particolare di lingua francese, per 
migliorare la competenza di scrittura e di comunicazione della lingua di lavoro della Corte. 
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documentario e archivistico necessario agli uffici dei membri e all’ammini-
strazione dell’istituzione per lo svolgimento delle proprie funzioni. 

La Direzione della Comunicazione gestisce tutti gli eventi e le attività di 
comunicazione e informazione, sia interne che esterne, dell’istituzione. 

La missione principale della Direzione delle Tecnologie dell’Informa-
zione è definire, sulla base degli orientamenti e delle priorità dell’istituzione, 
le strategie informatiche da attuare e sviluppare un’infrastruttura moderna e 
all’avanguardia nei settori dell’informatica, delle telecomunicazioni e dei mul-
timedia. 
 
3.1.2 Funzioni e missioni della Direzione della Biblioteca 
 

La Direzione della Biblioteca si sta gradualmente trasformando da stru-
mento a servizio (Biblioteca come servizio) e da mera collezione libraria a 
centro di gestione della conoscenza. Pertanto, la sua missione principale, il 
suo supporto all’attività giudiziaria attraverso la fornitura di servizi per la ge-
stione, la promozione, la diffusione e la conservazione del patrimonio docu-
mentario e archivistico necessario agli uffici dei Membri e all’amministra-
zione dell’istituzione nell’esercizio delle loro funzioni viene oramai declinata 
alla luce delle rinnovate esigenze e delle nuove possibilità legate allo sviluppo 
tecnologico. 

Per svolgere la sua missione, la Direzione si avvale di tre unità: 
� L’Unità Collezioni Bibliotecarie, oltre alla produzione, all’organizza-

zione e allo sviluppo di metadati, è responsabile della politica di sviluppo 
delle collezioni, dell’acquisizione di risorse bibliografiche e della gestione 
delle collezioni, della cooperazione con altre biblioteche e istituzioni, nonché 
della gestione amministrativa e finanziaria. Quest’unità è strutturata in tre se-
zioni: quella della Gestione amministrativa e finanziaria, quella del Patrimo-
nio, delle acquisizioni e dei doni e quella dei Metadati. L’Unità Metadati si 
avvale di amministratori giuristi; 

� L’Unità Servizi all’Utente e al Cittadino è responsabile della fornitura 
di servizi a utenti e cittadini: fungendo da punto centrale di informazione e 
assistenza per gli utenti nell’accesso alle risorse bibliografiche e documentarie 
(Sportello Informazioni), producendo materiali di mediazione e promozione 
per le risorse documentarie disponibili (Revue des revues, Dossier documentaire, 
ricerche bibliografiche per gli avvocati generali) e trattando le richieste di ac-
cesso sia ai documenti amministrativi detenuti dall’istituzione sia ai suoi ar-
chivi storici. L’unità è strutturata in tre sezioni: quella della Valorizzazione 
composta da un piccolo gruppo di giuristi e dal responsabile scientifico, 
quello dello Sportello informazioni (“Infodesk”) composta da bibliotecari re-
sponsabili della gestione della sala di lettura e delle richieste degli utenti e 

l’Unità

l’Unità
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quella dell’Accesso ai documenti e degli archivi storici, composta da un giu-
rista e un archivista; 

� L’Unità Pubblicazioni e Utilizzo (i.e. delle risorse) è responsabile della 
pubblicazione e della diffusione della giurisprudenza della Corte di giustizia 
e del Tribunale in tutte le lingue ufficiali, dell’attuazione di una politica di 
gestione e archiviazione dei documenti, della gestione degli strumenti infor-
matici specifici per la fornitura di risorse bibliografiche e documentarie e 
della stampa e produzione dei documenti e delle pubblicazioni dell’istitu-
zione. L’unità è strutturata in quattro sezioni: quella della Pubblicazione della 
giurisprudenza, che si occupa della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della giurisprudenza della Corte di giustizia e del Tribunale, quella della Pro-
duzione e diffusione dei documenti, quella della gestione dei documenti e 
quella del corrispondente informatico. Quest’ultima è dotata di un ammini-
stratore giurista. 

In un’ottica di miglioramento continuo, la Direzione della Biblioteca de-
sidera coinvolgere gli utenti in un processo di modernizzazione attraverso la 
formazione di gruppi di lavoro interdipartimentali, l’organizzazione di eventi 
(conferenze, presentazioni su un tema specifico di un libro) o il dialogo di-
retto, in particolare tramite l’Infodesk. 

Con la transizione digitale e la dematerializzazione delle risorse biblio-
grafiche, cambia il paradigma fondativo delle biblioteche specialistiche, come 
quella della Corte. Da biblioteche di accumulo e di conservazione, caratteriz-
zato da un incremento costante del fondo e dalla rarità dei volumi posseduti, 
si passa ad una concezione in cui la biblioteca è un hub di conoscenza. La 
biblioteca diventa il centro di gestione del sapere, che tratta la conoscenza 
come una risorsa preziosa, stabilendo processi per catturarla, svilupparla, 
condividerla e utilizzarla efficacemente. 

Storicamente, infatti, un ricercatore poteva accedere, negli spazi della 
biblioteca, alle risorse della stessa, che venivano arricchite da acquisizioni e 
doni. In alcuni casi, il prestito interbibliotecario permetteva di consultare dei 
volumi e documenti non direttamente disponibili presso la biblioteca. Al 
giorno d’oggi, invece, l’utilizzo delle risorse elettroniche offre l’accesso a un 
gran numero di documenti non posseduti fisicamente dalla biblioteca, ma 
accessibili online secondo varie modalità: a volte si tratta di documenti in open 
access, a volte di documenti accessibili online (gratuitamente o a pagamento) 
in via temporanea o permanente, a volte si tratta di documenti resi disponibili 
al di fuori dei calendari di pubblicazione classici (“online first”), a volte di do-
cumenti solo consultabili online e altre volte di documenti che possono es-
sere scaricati, integralmente o parzialmente. Il ricercatore non è più limitato 
dalle scelte della politica di acquisizione della biblioteca, ma può avere ac-
cesso ad una quantità di documenti molto superiori al numero di quelli che 
potrebbe consultare. Proprio per questo è costretto ad elaborare strategie di 

l’Unità
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ricerca che permettano di integrare le ricerche utilizzando i documenti “clas-
sici” (riviste oggetto di peer review, collane di case editrici specializzate, dirette 
da autorità nel settore) e i documenti di nuovo tipo, tenendo sempre conto 
della qualità scientifica degli scritti e della loro pertinenza per le finalità della 
ricerca. Proprio per assicurare la qualità dei risultati, il sistema di valutazione 
interno dei risultati delle ricerche, che consiste nella valutazione della qualità 
dei risultati della ricerca e nell’approvazione solo di quelli che coniugano per-
tinenza e qualità è un elemento essenziale della trasformazione della biblio-
teca. 

Se in passato era utile, per capire la ricchezza di una collezione, fornire 
dati sui volumi posseduti (60.000 nel 198718, 80.000 nel 199019, 110.000 nel 
199420, 130.000 al 28 maggio 199921, 135.000 nel 200022, nel 2003 150.00023, 
160.000 nel 200624, 200.000 nel 200925, 220.000 nel 2013, 245.000 nel 201826, 

 
 

18 C. KOHLER, La bibliothèque de la Cour depuis 1987, in Cour de justice de l’Union 
européenne, LXX ANNI, 1988-2022, Luxembourg, 2022, p. 171. Per chiarire il perché di 
certe incoerenze nei dati che vengono indicati negli anni successivi, bisogna tener conto 
del fatto che la stima del numero dei volumi posseduti viene fatta alla luce dei metri lineari 
delle collezioni e non con un conteggio manuale. 

19 J. KUERTEN, De bibliotheek van het Hof van Justitie van de Europese Gemeenschappen, in 
De juridische bibliothecaris, 1990, p. 2. 

20 L. N. BROWN, T. KENNEDY., The Court of the European Communities, Londra, 4 ed., 
1994-1995, p. 32. 

21 J. KUERTEN, De bibliotheek van het Hof van Justitie van de E.G. na de verhuizing, in De 
juridische bibliothecaris, 2000, p. 15. 

22 L. N. BROWN, T. KENNEDY, The Court of the European Communities, Londra, 5 ed., 
2000, p. 34. 

23 J. KUERTEN, The Library of the Court of justice of the European Communities, paper 
presentato in occasione della CARALL (Caribbean Association of Law Libraries), XVIII Sem-
inario, St Kitts, 10-12 luglio 2003, p. 1 del dattiloscritto. Secondo i ricordi dell’ex Diret-
tore Generale, la cifra dei 150.000 volumi sarebbe stata raggiunta nel 2008. V. C. 
KOHLER, La bibliothèque de la Cour depuis 1987, cit., p. 171. 

24 R. GRASS, Les ressources humaines à la Cour de justice de l’Union européenne, cit., p. 69 
ss. 

25 J. KUERTEN, The Library of the Court of Justice of the European Communities = 
Библиотека на Съд на Европейските общности, in Таня Тодорова, Университетските 
библиотеки : мост към единнното европейско образователно пространство : сборник = University 
libraries : bridge to unified European educational space, София, Св. Климент Охридски, 2009, p. 
81. Anche se nel testo pubblicato da J. KUERTEN, vengono indicati 250.000 volumi, è 
ragionevole pensare, alla luce dei dati successivi che tale dato sia il frutto di un errore di 
stampa. 

26 K. LENAERTS, Discours d’ouverture, in Cour de justice de l’Union européenne, Les défis 
auxquels sont confrontées les bibliothèques juridiques modernes, Atti della giornata di studio del 4 
ottobre 2018, p. 9. 
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290.000 nel 202227, 363.000 nel 202328 e a 364.500 nel 202429) o sulle banche 
dati accessibili (120 nel 201830, a 133 nel 202031, a 132 nel 202232, a 138 nel 
202433), ciò che conta al giorno d’oggi è che le notizie bibliografiche accessi-
bili dal catalogo della Corte, denominato CURIUS34, riguardano 8.353.828 
risultati di cui solamente 584.977 relativi ai documenti registrati nel catalogo 
interno della biblioteca35. Solo il 7% delle notizie bibliografiche, quindi, ri-
guarda documenti effettivamente posseduti in versione cartacea dalla biblio-
teca. In tal modo, si punta ad incrementare la quantità dei documenti con-
sultabili grazie all’accesso, oltre che alle risorse tradizionali della biblioteca, a 
piattaforme online, che includono libri, periodici, blog, documenti multime-
diali, con la normativa, la giurisprudenza e la dottrina, si punta altresì a ren-
dere i documenti utili più facilmente accessibili e riproducibili, mediante la 
digitalizzazione, le ricerche più efficaci e capaci di produrre risultati più per-
tinenti, grazie allo sviluppo di modelli interni (con LLM sviluppati nell’istitu-
zione) e all’intelligenza artificiale36. 

La biblioteca diventa, così, l’agorà che permette l’incontro e la diffusione 
delle conoscenze. 
 
3.2. Le attività svolte dai ricercatori della Biblioteca 
 

Le attività svolte dai giuristi della Biblioteca sono varie e necessitano di 
competenze molteplici oltreché di una grande adattabilità. L’organizzazione 
del lavoro è a matrice. In tal modo, giuristi che dipendono strutturalmente 
da sezioni o unità diversi possono partecipare congiuntamente a uno o più 
progetti o servizi. Per questo motivo, si predilige una presentazione delle at-
tività svolte che sarà incentrata sui prodotti realizzati e non sulla struttura 
 
 

27 C. KOHLER, La bibliothèque de la Cour depuis 1987, cit., p. 171. 
28 Brochure, Direction de la bibliothèque, Chiffres 2023. 
29 Brochure, Direction de la bibliothèque, Chiffres 2024. 
30 K. LENAERTS, Discours d’ouverture, in Cour de justice de l’Union européenne, Les défis 

auxquels sont confrontées les bibliothèques juridiques modernes, Atti della giornata di studio del 4 
ottobre 2018, p. 9 

31 Brochure, Direction de la bibliothèque, Chiffres 2019-2020. 
32 Brochure, Direction de la bibliothèque, Chiffres 2023. Questo dato, in controtendenza, 

coincide con una razionalizzazione delle scadenze contrattuali degli abbonamenti alle va-
rie banche dati. 

33 Brochure, Direction de la bibliothèque, Chiffres 2024. 
34 Consultabile dal sito della Corte www.curia.europa.eu > Biblioteca > Il catalogo, 

oppure direttamente al link https://curia.primo.exlibrisgroup.com/disco-
very/search?vid=352CDJ_INST:VU1. 

35 Questi dati sono stati estratti consultando il catalogo il 23 settembre 2025. 
36 C. FRAGKIADAKI, Un ensemble de services pour la gestion des connaissances, in Cour de 

justice de l’Union européenne, LXX ANNI, 1988-2022, Lussemburgo, 2022, p. 173. 
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amministrativa della biblioteca. I compiti dei giuristi si articolano su due filoni 
principali: la veglia giuridica e l’attività direttamente legata alla trattazione 
delle cause. Essi svolgono, inoltre, alcune funzioni complementari. 
 
3.2.1. Il sostegno indiretto all’attività giurisdizionale 
 

Nel primo filone rientrano tutte le attività svolte per segnalare le novità 
bibliografiche degne di interesse per l’attività dell’istituzione. Si tratta di indi-
care libri, articoli di periodici o blog, che per i temi trattati e/o per la qualità 
del lavoro possono essere utili per le attività della Corte. In effetti la produ-
zione scientifica, grazie alle potenzialità offerte dalle pubblicazioni digitali e 
dalle politiche open access di numerosi istituti di ricerca, è aumentata enorme-
mente e l’utilizzatore dei servizi della biblioteca trae giovamento dalla media-
zione dei ricercatori, che sono in grado di filtrare i documenti più pertinenti 
e utili per una data ricerca. 

Rientrano in questa categoria numerosi prodotti offerti dalla biblioteca: 
la Revue des revues, la Cartografia della blogosfera, le vetrine fisiche o elettroni-
che. 

La Revue des revues è una rassegna antologica trimestrale che mira ad in-
formare i membri della Corte e del Tribunale, nonché i loro collaboratori, 
degli sviluppi dottrinali pertinenti per l’esercizio delle loro funzioni. Tale ve-
glia dottrinale non punta all’esaustività, ma a fornire una selezione mirata dei 
più importanti sviluppi dottrinali nel periodo di riferimento. Dopo uno spo-
glio sistematico di più di 70 periodici specializzati nel diritto dell’Unione eu-
ropea e un’attenta analisi da parte dei giuristi della biblioteca degli articoli che 
sono sembrati di maggior interesse per l’istituzione, alla luce della valutazione 
sulla qualità degli articoli, sulla ricchezza della diversificazione per temi e per 
lingue, e sulla loro pertinenza per le finalità del progetto, il responsabile scien-
tifico e il coordinatore del progetto, propongono ai corrispondenti dei gabi-
netti del Presidente della Corte di giustizia dell’Unione europea e del Vice 
Presidente del Tribunale una selezione di articoli di interesse. 

I riferimenti, forniti con una notizia bibliografica completa, sono classi-
ficati per temi di interesse di entrambe le giurisdizioni, sono seguiti da un 
abstract proposto dagli autori, dagli editori o, in assenza di testo, compilato 
dai giuristi della biblioteca, e rinviano direttamente al testo integrale. Questi 
temi di interesse sono oggetto di una numerazione prestabilita. La selezione 
realizzata dai gabinetti include tra i 10 e i 15 articoli e affronta solo una parte 
dei temi di interesse. 

La Cartografia della “blogosfera” permette di dare conto, ai membri e 
al personale dell’istituzione, di una recente tipologia di pubblicazioni scienti-
fiche: i post dei blog giuridici. I ricercatori della biblioteca effettuano un lavoro 
di veglia continua per individuare i blog d’interesse per l’istituzione e di qualità 
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scientifica e facilitare l’accesso a queste risorse, classificandole per materia e 
permettendo di accedervi anche attraverso il catalogo della biblioteca. In tal 
modo vengono segnalati blog che pubblicano delle note a sentenza nelle ore 
immediatamente successive alla lettura del dispositivo, segnalazioni sulle no-
vità normative o giurisprudenziali, post con articoli scientifici. La produzione 
scientifica si arricchisce così di strumenti rapidi e immediati. La selezione dei 
blog giuridici più importanti per l’attività giurisdizionale dell’istituzione può 
essere consultata anche attraverso il catalogo online della biblioteca CURIUS. 

Il lavoro di veglia consiste anche nel far conoscere e nel facilitare l’ac-
cesso alle nuove acquisizioni della biblioteca, mediante la preparazione di ve-
trine fisiche o elettroniche con le principali novità nelle pubblicazioni scienti-
fiche. Per questo motivo una selezione di libri in versione elettronica e in ver-
sione cartacea viene proposta periodicamente attraverso il sito intranet della 
Corte, dei roll-up o degli espositori nella sala di lettura. L’obiettivo è quello di 
far conoscere la ricchezza delle collezioni, la diversità linguistica e tematica 
delle opere disponibili e, al contempo, di promuovere l’utilizzo di tutte le op-
portunità di ricerca offerte dalla transizione digitale. In effetti, chi consulta un 
libro elettronico, può facilmente essere spinto a consultare le altre opere di-
sponibili nella stessa banca dati e a familiarizzarsi con gli strumenti di ricerca 
specifici dei diversi punti d’accesso alla documentazione. 
 
3.2.2. Il sostegno diretto all’attività giurisdizionale 
 

Rientrano nel gruppo di attività legate direttamente al trattamento o 
all’analisi di una singola causa le ricerche bibliografiche per gli avvocati gene-
rali, il “Dossier documentario”37, le ricerche puntuali chieste direttamente ai 
giuristi della biblioteca o arrivate attraverso l’Infodesk della sala di lettura e la 
selezione di note di dottrina. 

La ricerca bibliografica per i gabinetti degli avvocati generali è un nuovo 
servizio sviluppato al fine di fornire ai membri interessati la dottrina perti-
nente nell’ambito della trattazione di una causa. Esso rientra quindi nelle atti-
vità di sostegno diretto del servizio all’attività giurisdizionale dell’istituzione. 

A seconda della materia, della complessità della domanda e delle compe-
tenze linguistiche richieste per il suo trattamento, uno o più giuristi della se-
zione “Valorizzazione” sono mobilitati e partecipano all’elaborazione del pro-
dotto. 

 
 

37 Il dossier documentario (v. supra nota 8) vede la partecipazione della Direzione della 
Biblioteca per completare gli aspetti relativi alla dottrina giuridica utile per la trattazione 
della causa o citata negli atti della causa o nelle conclusioni degli avvocati generali. 
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La ricerca è effettuata analizzando tutto il fondo della biblioteca, attra-
verso il catalogo CURIUS, le varie banche dati alle quali l’istituzione è abbo-
nata, nonché le risorse esterne. 

Il prodotto finale, convalidato dal responsabile scientifico, assume la 
forma di un documento contenente un’introduzione che indica la metodolo-
gia e la portata della ricerca nonché i riferimenti bibliografici selezionati (con 
sintesi o commenti per renderne evidente l’utilità). Tali riferimenti, scelti pri-
vilegiando le risorse elettroniche disponibili, sono integrati da collegamenti 
ipertestuali verso l’opera pertinente e, in loro assenza, da un file PDF. Tale 
prodotto è inviato al gabinetto dell’avvocato generale richiedente entro un 
termine medio di 10 giorni dalla richiesta. 

Da quando la competenza pregiudiziale è stata parzialmente trasferita al 
Tribunale tali ricerche possono essere richieste anche dagli avvocati generali 
del Tribunale. 

L’infodesk della biblioteca riceve e gestisce con grande efficienza un nu-
mero enorme di domande, che possono essere più o meno complesse. In 
effetti, gli utilizzatori, a volte hanno solo bisogno di poter localizzare un’opera, 
ma altre volte, si presentano con domande giuridiche precise e dettagliate. In 
questo caso, l’Infodesk, contatta i giuristi della biblioteca perché la ricerca venga 
effettuata da chi ha piena conoscenza delle banche dati e del catalogo, ma 
possiede anche la finezza giuridica necessaria a trovare i documenti pertinenti. 

Come strumento di formazione continua dei giuristi, vengono organiz-
zati regolarmente degli atelier giuridici finalizzati a riflettere sui più recenti svi-
luppi del diritto dell’Unione (e non solo) e a ragionare sui criteri che vengono 
utilizzati per valutare la qualità scientifica di un documento. 
 
3.2.3. Altre attività svolte dai giuristi della biblioteca 
 

Altre funzioni svolte dai giuristi della biblioteca sono l’istruzione del dos-
sier per le domande di accesso ai documenti amministrativi della Corte e l’ana-
lisi dei dossier inviati agli archivi storici dell’Unione europea, prima di autoriz-
zarne la consultazione. 
 
3.2.3.1. Accesso ai documenti 
 

In applicazione dell’art. 15, par. 3, TFUE, l’istituzione, con decisione del 
26 novembre 201938, ha istituito norme relative all’accesso del pubblico ai 
 
 

38 Decisione della Corte di giustizia dell’Unione europea del 26 novembre 2019 re-
lativa all’accesso del pubblico ai documenti che la Corte di giustizia dell’Unione europea 
detiene nell’esercizio delle sue funzioni amministrative, in GUUE, C 45 del 10 febbraio 
2020. 
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documenti da essa detenuti nell’esercizio delle sue funzioni amministrative. 
Tale decisione pertanto non si applica ai documenti di natura giurisdizionale. 

Qualsiasi cittadino dell’Unione europea e qualsiasi persona fisica o giu-
ridica che risieda o abbia la sede sociale nell’Unione ha il diritto di accedere 
a tali documenti alle condizioni previste dalla suddetta decisione. 

I giuristi della biblioteca istruiscono il dossier relativo alla domanda di 
accesso e, ove necessario, di concerto con i servizi dell’istituzione e/o con 
quelli delle altre istituzioni coinvolte, lo propongono all’autorità abilitata a 
decidere sulla risposta. Ai sensi dell’art. 8 tale Autorità è il direttore della Bi-
blioteca, anche se il Cancelliere può designare un’altra autorità abilitata. Il 
giurista della biblioteca che si occupa di questo compito deve conoscere la 
giurisprudenza delle due giurisdizioni che compongono l’istituzione su que-
sta materia, la prassi amministrativa delle altre istituzioni e degli organi 
dell’UE e le indicazioni del Mediatore europeo. 
 
3.2.3.2. Le domande di consultazione degli Archivi storici 
 

Il 10 giugno 2014, la Corte, pur in assenza di un obbligo imposto dai 
Trattati, ha adottato la decisione relativa al deposito degli archivi storici della 
Corte di giustizia dell’Unione europea presso gli Archivi storici dell’Unione 
europea situati nella sede dell’Istituto universitario europeo39. Attualmente 
gli archivi giurisdizionali (i fascicoli processuali relativi al periodo 1952-1993 
della Corte e quelli relativi al periodo 1989 -1993 del Tribunale) e gli archivi 
amministrativi risalenti al periodo 1952-1982 sono stati inviati agli Archivi 
Storici dell’Unione europea presso l’Istituto universitario europeo a Fiesole 
(Firenze). L’accessibilità degli archivi storici è tuttavia soggetta ad un esame 
preliminare della domanda. La richiesta di accesso sarà oggetto di un esame 
approfondito (tutela della vita privata, degli interessi commerciali e del se-
greto della deliberazione). I giuristi della biblioteca si occupano di vagliare le 
richieste, eliminare le parti non consultabili e trasmettere agli archivi i dossier 
espurgati, pronti per la trasmissione ai richiedenti. 
 
3.2.3.3. Le formazioni impartite 
 

I giuristi della biblioteca sono chiamati ad effettuare delle formazioni 
sull’uso del catalogo della biblioteca, delle risorse elettroniche e di specifi-
che banche dati. Inoltre, in alcuni casi, presentano la biblioteca a gruppi di 
 
 

39 Decisione della Corte di giustizia dell’Unione europea del 10 giugno 2014 relativa 
al deposito degli archivi storici della Corte di giustizia dell’Unione europea presso gli ar-
chivi storici dell’Unione europea (Istituto Universitario europeo), in GUUE, C 406 del 7 
dicembre 2015. 
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visitatori. Tali attività permettono agli utilizzatori interessati di svolgere 
ricerche che forniscano risultati utili, grazie ai servizi offerti dalla biblio-
teca. La didattica diventa, in questo caso, stimolo all’aggiornamento con-
tinuo e strumento per aumentare l’efficienza delle ricerche svolte. 
 
3.2.3.4. L’indicizzazione e la gestione delle banche dati 
 

L’indicizzazione dei documenti, impegno centrale dell’attività dei giu-
risti della biblioteca sino alla svolta della transizione digitale nel 2018, ri-
guardava tutti i documenti che venivano acquisiti per il fondo della biblio-
teca e, in collaborazione con gli informatici, la selezione delle banche dati 
messe a disposizione dalla biblioteca, nonché la creazione di metadati per 
facilitare la ricerca. 

 
3.2.3.5. Le note di dottrina 
 

Storicamente tutte le note di dottrina relative a cause trattate dalle 
Corte venivano fotocopiate e inserite in una banca-dati ad hoc. Le notizie 
bibliografiche delle note sono inserite, inoltre, in EUR-Lex e accessibili a 
tutti gli utenti. L’obiettivo era quello di riprendere tutta la dottrina relativa 
ad una singola causa. Con il tempo, a causa del numero di cause trattate e 
dell’aumento delle pubblicazioni, ci si è resi conto che l’obiettivo non po-
teva essere quello dell’esaustività, ma quello della selezione dei testi di ri-
ferimento. Pertanto, negli ultimi anni, si è deciso di effettuare una sele-
zione delle note di dottrina che per il loro contenuto, la loro originalità, le 
qualifiche o l’autorevolezza dei loro autori spiccavano per la loro qualità. 
 
3.3. Il profilo del giurista della Direzione 
 

Il profilo del ricercatore della Biblioteca è quello di un giurista con 
almeno un diploma di Master in materie giuridiche, possibilmente in di-
ritto dell’Unione europea, poliglotta e appassionato di ricerca giuridica. Le 
eventuali pubblicazioni scientifiche sul diritto dell’Unione europea sono 
un atout e permettono di apprezzare le capacità di ricerca e di redazione. 
Un’esposizione allo studio del diritto in più di un ordinamento è partico-
larmente utile perché mostra un interesse alla comparazione giuridica. La 
conoscenza di più lingue è necessaria per permettere la copertura più am-
pia possibile delle capacità di ricerca nelle lingue ufficiali dell’Unione. 
 
 
 
 



341I “RICERCATORI” DELLA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA

I “RICERCATORI” DELLA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA 

 341 

3.3.1. I giuristi delle varie sezioni 
 

I giuristi della sezione Valorizzazione sono giuristi che hanno, prefe-
ribilmente, almeno un titolo di Master in materie giuridiche e, spesso, an-
che un dottorato di ricerca. Una conoscenza approfondita del diritto 
dell’Unione europea e esperienze di comparazione giuridica sono spesso 
considerate un atout. Il fatto di avere pubblicato degli articoli, dei contributi 
o delle monografie è considerato un elemento che può essere indice di 
elevate capacità di ricerca giuridica. Un’esperienza di lavoro in una biblio-
teca giuridica è considerata come un atout. I profili possono variare legger-
mente e delle conoscenze aggiuntive in biblioteconomia, informatica, ar-
chivistica o una conoscenza approfondita della normativa, della giurispru-
denza e delle pratiche in materia di accesso ai documenti possono essere 
richieste in base alle diverse funzioni nelle varie sezioni della Direzione. 
 
3.3.2. Il responsabile scientifico 
 

Il responsabile scientifico verifica i risultati delle ricerche e li conva-
lida. Come un direttore di ricerca, indirizza i colleghi e propone piste espo-
sitive o metodologie di ricerca dei risultati più pertinenti. Al fine di miglio-
rare la qualità dei servizi offerti, il responsabile scientifico interviene tanto 
sulla struttura che sulla portata e sulla pertinenza delle ricerche svolte dai 
colleghi. Anima inoltre i Reading Groups su testi giuridici di particolare in-
teresse e gli ateliers juridiques, volti ad una formazione continua sulle moda-
lità di svolgimento dei compiti del giurista e sulle migliori pratiche. Inoltre, 
il responsabile scientifico offre il suo supporto per tutti i progetti di valo-
rizzazione del fondo della Biblioteca. Questo ruolo, che richiede una 
grande esperienza a livello di ricerca scientifica, permette di garantire 
all’istituzione la qualità dei risultati proposti. 
 
3.4. L’evoluzione professionale in seno alla Direzione 
 

All’interno della Direzione, l’evoluzione professionale per i giuristi 
può consistere nella possibilità di acquisire il ruolo di coordinatore di un 
progetto o di un servizio o di diventare coordinatore di sezione40. In tal 
 
 

40 Un elemento essenziale per l’evoluzione della carriera dei ricercatori è la forma-
zione professionale. I tratti essenziali delle formazioni per i ricercatori della Biblioteca 
coincidono con quelli della Direzione della Ricerca e documentazione. Basti aggiungere 
che le formazioni sulle banche dati giuridiche (dottrinali, legislative e giurisprudenziali), 
impartite da colleghi della Biblioteca, sono spesso un’occasione di confronto, anche per 
gli altri giuristi della Direzione, sulle migliori tecniche di ricerca e sull’analisi del contenuto 
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modo, i giuristi “junior” vengono responsabilizzati durante la loro carriera 
e sviluppano le competenze necessarie alla coordinazione di progetti e 
delle équipes. Un discorso a parte deve essere fatto per il responsabile scien-
tifico che, ab origine, è un posto riservato ad un giurista esperto, con grande 
esperienza. 
 
4. Conclusioni 
 

Sin dalle sue origini, la Corte, in quanto istituzione giudiziaria delle 
Comunità economiche europee ed in seguito dell’Unione europea, ha sen-
tito l’esigenza di avvalersi di un canale di accesso diretto alla cultura giuri-
dica europea, tramite la creazione al suo interno di un apparato in grado 
di fornire un valido e continuo apporto alla ricerca quale fonte di ispira-
zione nell’interpretazione del diritto dell’Unione. 

La Corte si è dunque dotata di servizi di supporto alla ricerca giuridica, 
attraverso la creazione sia di un centro dedicato alla costituzione e all’ali-
mentazione di una base di documentazione interna, in diritto europeo e 
nazionale, sia di una biblioteca custode di un patrimonio vasto e completo, 
soprattutto con riguardo al diritto dell’Unione. 

La creazione di tale supporto è stata realizzata dai ricercatori della 
Corte: figure esterne ai gabinetti, che restano i soli responsabili del tratta-
mento giudiziario delle cause. Tali ricercatori hanno col tempo rinforzato 
il loro ruolo di assistenza diretta all’attività giudiziaria, offrendo un ap-
porto, in diritto europeo e nazionale, utile non solo per l’esame delle que-
stioni e problematiche di diritto dell’Unione sollevate nell’ambito del con-
tenzioso davanti alla Corte ma altresì per la diffusione della giurisprudenza 
della stessa Corte verso il mondo professionale esterno. 

Essi hanno assunto infatti funzioni differenti ed agito in ambiti diver-
sificati. Alla varietà della loro origine culturale si è associatala la diversifi-
cazione delle funzioni svolte, che si estendono dal supporto bibliografico 
alla ricerca della legislazione nazionale ed europea, alla massimazione della 
giurisprudenza, la ricerca dei precedenti e la collezione di pubblicazioni 
tematiche. 

Tali ruoli, che si caratterizzano per la loro neutralità rispetto alle fun-
zioni puramente giudiziarie, contribuiscono alla diffusione e alla compren-
sione della giurisprudenza dell’Unione e, più in generale, alla conoscenza 

 
 

e dell’accessibilità della banca dati presentata. Per quanto riguarda le formazioni linguisti-
che, esse giocano un ruolo fondamentale per permettere di affinare e completare la capa-
cità di ricerca nel maggior numero possibile di lingue ufficiali. 
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del diritto dell’Unione. Essi assumono dunque una posizione chiave nello 
sviluppo e nel consolidamento della cultura giuridica europea. 
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ABSTRACT 
 
Nel presente contributo è esaminato il ruolo cruciale dei “ricercatori” 

della Corte di giustizia dell’Unione europea, ossia dei giuristi della 
Direzione della Ricerca e documentazione e della Direzione della 
Biblioteca. È ricostruita l’evoluzione storica di tali strutture dal 1952 ad 
oggi e sono descritte le mansioni dei ricercatori. Per la Direzione della 
Ricerca e documentazione sono illustrate le funzioni di analisi preliminare 
dei rinvii pregiudiziali e delle impugnazioni, preparazione di studi di diritto 
comparato, massimazione e indicizzazione della giurisprudenza, 
monitoraggio giuridico e coordinazione e partecipazione a reti giudiziarie 
internazionali. L’articolo evidenzia altresì la trasformazione della 
biblioteca in un vero e proprio centro di gestione della conoscenza, nell’era 
della transizione digitale e dell’intelligenza artificiale. Tale analisi permette 
di ricostruire i profili professionali e le competenze richieste dai ricercatori, 
chiamati ad assolvere una doppia funzione sia di supporto all’attività 
puramente giudiziaria dei gabinetti sia di tramite per la diffusione e la 
comprensione della giurisprudenza della Corte. 

 
Le présent article examine le rôle crucial des “chercheurs” de la Cour 

de justice de l'Union européenne, à savoir les juristes de la Direction de la 
Recherche et documentation et de la Direction de la Bibliothèque. Il 
retrace l’évolution historique de ces structures de 1952 à nos jours et décrit 
les tâches des chercheurs. S’agissant de la Direction de la Recherche et 
documentation, il présente les activités d’analyse préliminaire des renvois 
préjudiciels et des pourvois, la préparation d’études de droit comparé, la 
synthèse et l’indexation de la jurisprudence, la veille juridique, la 
coordination et la participation à des réseaux judiciaires internationaux. 
L’article met également en évidence la transformation de la bibliothèque 
en un véritable centre de gestion des connaissances, à l’ère de la transition 
numérique et de l’intelligence artificielle. Cette analyse permet de retracer 
les profils professionnels et les compétences requises des chercheurs, 
appelés à remplir une double fonction, à la fois de soutien à l’activité 
purement judiciaire des cabinets et d’intermédiaire pour la diffusion et la 
compréhension de la jurisprudence de la Cour. 

 
This article examines the crucial role played by the “researchers” of 

the Court of Justice of the European Union, namely the lawyers of the 
Research and Documentation Directorate and the Library Directorate. It 
traces the historical evolution of these structures from 1952 to the present 
day and describes the tasks of the researchers. For the Research and 
Documentation Directorate, it illustrates the functions of preliminary 
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analysis of preliminary rulings and appeals, preparation of comparative law 
studies, summarisation and indexing of case law, legal monitoring, as well 
as coordination and participation in international judicial networks. The 
article also highlights the transformation of the Library into a knowledge-
management hub in the context of digital transition and artificial 
intelligence. This analysis makes it possible to reconstruct the professional 
profiles and skills required of researchers, who are called upon to perform 
a dual function of supporting the purely judicial activities of the chambers 
and acting as intermediaries for the dissemination and understanding of 
the Court’s case law. 
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